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Lo statuto epistemologico dell’Irc 
 
 
 
Concordato 1984, art. 9.2: «La Repubblica Italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e 
tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte dei patrimonio storico del popolo italiano, 
continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità della scuola, l’insegnamento della religione catto-
lica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado». 
 
 
Insegnamento  = nel quadro delle finalità della scuola 
Religione = valore della cultura religiosa 
Cattolica = i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano 
 
 
L’Irc è disciplina scolastica pattizia, cogestita da Stato e Chiesa perché lo Stato non ha una compe-
tenza in campo religioso e, se vuole promuovere un insegnamento di carattere religioso, deve rivol-
gersi a chi è effettivamente competente in quel campo.  
 
Da Ir a Irc. La confessionalità dell’Irc. 
 
Insegnamento di una religione (positiva) e non insegnamento della/e religione/i (naturale). 
 
Insegnamento della religione cattolica e non insegnamento sulla religione cattolica. 
 
Quale attenzione alle religioni diverse dalla cattolica? Orizzonte multireligioso. 
 
Perché la facoltatività? 

- Perché la religione è sempre e comunque un affare di coscienza. 
- Perché la gestione ecclesiastica mette in contatto con rappresentanti di una confessione. 

 
Perché l’idoneità? Garanzia di autenticità ecclesiale o censura? Tutto il sistema dell’Irc è sottoposto 
a controllo ecclesiastico (v. anche programmi e libri di testo). 
 
 
Cosa significa oggi lavorare sulle competenze religiose? Se la competenza è la risposta personale a 
una situazione problematica, la risposta in campo religioso richiede una partecipazione personale? 
 
Quali sono le competenze religiose? Saper leggere la Bibbia non è una competenza religiosa ma co-
gnitiva; può essere competenza religiosa saper interpretare correttamente la Bibbia. Conoscere la 
storia della Chiesa non è una competenza religiosa; può esserlo riconoscere la natura teologica della 
Chiesa nella storia.  
 
Quali sono le azioni specificamente religiose che possono far parlare di competenza? 
 
 


